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Diversi  miei  amici,  anche  coloro  che  sono  al  di  fuori  della  cerchia  dei
Radioamatori, anche tra i presenti nei miei contatti di Facebook spesso mi hanno
chiesto  o  continuano  a  chiedermi:  “ma  perchè  continui  a  scagliarti  contro  la
categoria dei Radioamatori e le loro Associazioni, che dovrebbero rappresentare la
tua passione il tuo hobby, il tuo interesse che tra l'altro ti vediamo coltivare con
impegno...(mi diceva tra l'altro una mia vicina di casa) dato che ti vediamo sempre
a trafficare nel terrazzo condominiale tra cavi, pali e antenne...”

Provo a spiegarvi in due righe le mie ragioni...ed i motivi per cui non riesco a
condividere i loro obiettivi e modi di agire.

In questi ultimi due/tre anni ho visto le principali Associazioni (non faccio nomi,
ma  gli  addetti  ai  lavori  sanno  perfettamente  di  chi  sto  parlando)  modificare
profondamente  il  loro  statuto  cambiando  radicalmente  la  loro  ragion  d'essere
andandosi ad occupare di “qualcosa” che dovrebbe interessare loro solo a livello
marginale o comunque in casi eccezionali...ma poi si sa...quando c'è da sedersi
“al tavolino a piè pari” l'eccezione diventa la regola! 

Cerco di essere più preciso...
quando  nell'ormai  lontano  1982  presi  il  brevetto  da  Radioamatore  ero
consapevole dati gli  insegnamenti dei vecchi colleghi (noi in gergo li definiamo
appunto “OM” acronimo di “Old Men” ovvero “vecchi uomini” quindi SAGGI) che il
Radioamatore era colui che promuoveva e sviluppava facendo sperimentazione ed
anche autocostruzione quel bellissimo ed utilissimo strumento chiamato RADIO
nella maniera più vera e disinteressata, cercando in tutti i modi e maniere per far
avvicinare ad esso anche altre persone, specie tra i giovani. Ebbene, questa è la
tesi che io sposai all'epoca ma che ho visto rapidamente dissolversi,  come un
pugno di sabbia al vento...oggi quelle associazioni che ci dovrebbero aiutare per
risolvere quella pratica al Ministero competente, o che dovrebbero portare la radio
in quella scuola come strumento didattico, cosa sono diventate?  ASSOCIAZIONI
DI  VOLONTARIATO  –  ONLUS  che  si  occupano  di  radio-emergenza  e,  sotto
copertura della collaborazione con la Protezione Civile si sono creati anche un
piccolo esercito (che io ho definito “di Franceschiello”...HI..) con tanto di divise e
gerarchie!!
E  l'inquadramento,  grazie  a  personaggi  consenzienti,  nei  registri  Volontariato
delle  Regioni  e  la  definizione  ONLUS  ha  fatto  il  resto,  dando  loro  anche  la
possibilità  di  chiedere aiuti  economici  al  Dipartimento Nazionale  e  addirittura
mettere la  mani sul 4 x mille dell'IRPEF delle  nostre  penose dichiarazioni  dei
redditi...  Dopo sti  fatti  mi  sorge  un lecito  dubbio:  non  è  che  per  caso  stiano
cercando di buttarsi nel giro dei soldi facili?

Il volontariato è una cosa nobile, e sicuramente fa bene a chi lo fa, ma mettersi in
vetrina, no...non lo posso accettare! Rendersi utili in caso di calamità fa parte del
ruolo e del dovere di noi Radiomatori essendo noi tra i pochi in grado di saper
gestire le comunicazioni in caso di grave emergenza ma questo, ribadisco, va fatto
nell'ombra e nel modo più spontaneo possibile e sopratutto con quello che ha
ognuno di noi,  l'importante che sia fatto in modo spontaneo, come fu fatto in
Friuli nel 1977 quando chi aveva una roulotte o camper lo mise spontaneamente



a  disposizione  di  coloro  che  avevano  perso  la  casa  e  avrebbero  rischiato  di
trascorrere le fredde notti all'addiaccio...
Ovviamente quelle anime nobili non avevano divisa, non erano iscritte a nessun
registro regionale e non sappiamo o sapremo mai i loro nomi...forse non vennero
neanche premiati. E non mi si venga a dire che “se vuoi aiutare devi avere certi
requisiti”  perchè non ci credo! Se ci si trovasse VERAMENTE (Dio non voglia mai!)
di fronte a gravi eventualità gli aiuti verrebbero accettati eccome! Da tutti. Sarà
poi il Genio Militare a fare il resto del lavoro, ripristinando le infrastrutture ed
organizzare la sopravvivenza con il loro addestramento e competenza!  L'esercito
de Franceschiello  sarebbe solo inutile e d'intralcio, fidati!

Come bene sa chi mi conosce, io sono anche appassionato e discreto praticante
del fuoristrada...e mo' che c'entra? ...ve lo spiego subito. Io sono iscritto ad un
Club di fuoristrada affiliato alla Federazione Nazionale (F.I.F.) che ha sede a Cava
de'  Tirreni  (SA)  Campania...  Ebbene,  cinque  anni  fa  quando  ci  fu  la  tragica
alluvione con la frana a Sarno, i Soci di questo Club furono i primi ad intervenire
organizzandosi spontaneamente con i loro fuoristrada e a loro spese, per cercare
di  raggiungere  prima  possibile  con  i  loro  mezzi  speciali  quelle  persone  che
avevano bisogno di aiuto, dopo che le strade erano impraticabili  dalle normali
auto  a  due  ruote  motrici...  naturalmente  dopo  il  loro  primo  e  determinante
intervento si sono subito fatti da parte per far continuare il lavoro a chi era di
competenza,  senza  chiedere  o  pretendere  riconoscimenti...e  senza  fare
propaganda  con  book  fotografici  sui  vari  siti  internet!  Proprio  come  i
Radioamatori, no?

Questo episodio ci ha dato l'imput a farci riflettere su quanto sia importante, in
caso di necessità, di avere un team di Fuoristradisti che attrezzati e addestrati
con  i  loro  mezzi  4x4  potrebbero  tornare  utili  per  un  primissimo  intervento.
Rimanendo però sempre con i piedi per terra senza esaltarci o montarci la testa,
tenendo ben presente che le nostre uscite periodiche o raduni amatoriali  non
sono  esercitazioni  di  Protezione  Civile,  ma  solo  puro  divertimento  ed
aggregazione.  Però,  chi  può  dire  che  in  caso  di  emergenza,  si  potrebbe  poi
coniugare l'utile e il dilettevole? 

Finora, io non ho mai visto un  “PincoPallino Club 4x4” diventare magicamente
“PincoPallino Club 4x4 - ONLUS”  con tanto di divise ed organizzazione gerarchica.

Con divise poi che debbono essere acquistate  “necessariamente” presso alcune
aziende, perchè “sennò i servizi col cavolo che li becchi..!” 

Meditate,  gente...meditate!!  ...diceva  il  buon  Renzo  Arbore  in  una  campagnia
promozionale della birra negli anni '80...
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